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CELEBRAZIONI

Sorgerà a Roma
via John Lennon
Il sì del Comune

Sigarette in video? Scatta la multa
La crociata del Codacons: nel mirino Vespa, Lerner e Santoro

LIRICA

Non cambia programma
il Festival Arena di Verona
dopo incendio magazzini

■ CisaràViaJohnLennon.Sorgerà
aRomadoveilComunehadetto
sìallarichiestadei«Beatlesiani
d’Italiaassociati»ehafattosa-
perecheilnomediJohnLennonè
statoinseritonell’elencodelle
«denominazioniviarie».Adesso
restasolodaindividuare«l’area
idonea».Il fanclubufficialedei
Beatlesannunceràufficialmente
ladecisionedelComunedomani
aRomaall’Alpheus,nelcorsodel
«Beatlesmeeting».L’occasione
èstatasceltaancheperannun-
ciareil«Beatlesday»(il6giu-
gno)cheavràcomeospited’ono-
rePeteBest,primobatteristadei
Beatles.

ROMA Grande retata di giornali-
sti promossa dal Codacons, una
dellepiùimportantiassociazioni
dei consumatori che ha final-
mente snidato ilpericolopubbli-
co numero 1: Bruno Vespa. E for-
se si potrebbe addirittura parlare
diassociazioneadelinquere, se si
pensa che sono imputati anche
Gad Lerner e Michele Santoro.
Praticamente il meglio del gior-
nalismo televisivo accusato
nientemeno che di aver consen-
tito il fumoin video. Vespa inve-
ritàègiàstato«condannato»con
una sanzione della Guardia diFi-
nanza che potrebbe costargli dai
5 ai 50 milioni per la puntata di

Porta a porta del 3 febbraio de-
dicata alla Ferrari, nella quale
avrebbe lasciato passare pub-
blicità occulta di una marca di
sigarette.

Il Codacons si è anche rivol-
to al direttore generale della
Rai, Celli, perché non autorizzi
pubblicità diretta o indiretta di
sigarette e ha rivolto alla Com-
missione di vigilanza un pres-
sante invito alla...vigilanza.

Incombono quindi misure
severissime anche contro i già
citati Lerner e Santoro. Il pri-
mo ha lasciato fumare in stu-
dio Marco Pannella e Rina Ga-
gliardi. Consapevole della sua

colpa, Lerner si appella ora «al-
la clemenza della corte, visto
che è la prima volta». Fa anche
notare che di solito i parteci-
panti a Pinocchio aspettano gli
intervalli pubblicitari per fu-
mare. Ma, nel caso di Pannella,
«trattandosi palesemente di
tossicodipendenza», non è sta-
to possibile trattenerlo. E «di-
ventava offensivo nei confron-
ti di Rina Gagliardi» farle os-
servare un divieto già infranto
da un altro.

Per quanto riguarda Moby
Dick la puntata incriminata è
stata quella di giovedì scorso. I
vigilanti del Codacons hanno

individuato Giuliano Ferrara
con la sua miccia a forma di si-
garo nel corso di un acceso di-
battito sulla guerra. Michele
Santoro, messo di fronte alle
sue gravi responsabilità, ri-
sponde: «Non credo sia compi-
to mio far spegnere le sigaret-
te». Invece il Codacons ritiene
di proseguire nelle sue campa-
gne, sulla scia delle organizza-
zioni americane che hanno ot-
tenuto grande risalto e grandi
sanzioni economiche nella pur
sacrosanta battaglia contro il
fumo. Una guerra che in questi
giorni non può proprio emo-
zionarci più di tanto. M.N.O.

■ Nonsubiràrallentamenti ilprossimoFestivalestivodel-
laFondazioneArenadiVerona: l’incendiochehapar-
zialmentedistruttoilmagazzinodivialedell’Agricoltu-
ra,nell’areadegliexMagazzinigenerali,utilizzatodalla
Fondazionecomedepositodellescenografienonhain-
fatticolpitoilmaterialedestinatoall’allestimentodel
prossimoavviodellastagione.Ancheseidannisubiti
dallaFondazionesonorilevanti:completamentedi-
struttedallefiammesonostate lescenografiediOrfeo
e Euridice firmate da Maurizio Balò, per la regia di
Giancarlo Cobelli, rappresentata nel 1985 e
nell’86; quelle de I racconti di Hoffman firmate da
Hugo De Ana, rappresentati nel 1995 e infine, le
scenografie della Turandot di Luciano Ricceri, an-
data in scena sempre nel 1995. Danni limitati (sol-
tanto qualche sipario danneggiato) per la Carmen
di Zeffirelli che andrà regolarmente in scena a par-
tire dal 27 giugno.

Radio, il sociale al buio
«Permesso di soggiorno» relegato alle quattro di notte

LA LETTERA

«CRITICI, ADESSO
SALVATE MIO PADRE»
di FRANCESCO COTTAFAVI

Maria
De Lourdes
Jesus:
fa parte
della
redazione
di
«Permesso
di soggiorno
- Voci nella
notte»

Caro Direttore,
un amico, mi ha inviato oggi

copia degli articoli di Bertrand
Tavernier e di Tullio Kezich, ap-
parsi su l’Unità, nello scorso di-
cembre, su quello che mio padre
Vittorio Cottafavi, definì, con
umor nero, «il suo assassinio po-
litico», avvenuto nell’ormai lon-
tanissimo 1949.

La revisione storica, anche se
di una storia minima, è sempre
utile e serve inoltre a mettere in
pace l’anima di coloro che ne fu-
rono parte o che ne subirono le
conseguenze.

Anzitutto, è verissimo quello
che dice Kezich, e cioè che il te-
ma del film e fors’anche il suo ti-
tolo «La fiamma che non si spe-
gne» si prestavano nel contesto
politico del 1949 ad una lettura
antipartigiana. A ciò contribuì
anche, nella memoria passatami
da mio padre, il credo politico fa-
scista del produttore, che traspi-
rò a Venezia in discorsi di pre-
sentazione del film che ne accre-
ditavano una lettura politica.

Ciò detto, ciò che colpì mio
padre e che colpisce anche me,
tuttora, per la sua ingiustizia di
fondo, è che il film non venne
stigmatizzato da politici o da
partigiani, ma da critici cinema-
tografici che avrebbero dovuto
dare prevalenza alla valenza arti-
stica dell’opera sulla lettura poli-
tica. Ciò non fu fatto da nessu-
no, allora, e nemmeno negli an-
ni successivi. Di qui il cosiddetto
«assassinio politico di mio pa-
dre» che lui sentì come tale, nel-
la sua emarginazione dal cinema
italiano degli anni Cinquanta e
Sessanta, che era, nella compo-
nente più artistica, un cinema
fatto da gente soprattutto di sini-
stra. Ad esempio, mi ricordo che
Vittorio lamentava la perdita del-
l’amicizia di Pietro Ingrao, che
datava dai tempi della loro co-
mune frequentazione dei corsi
del Centro Sperimentale di Cine-

matografia, anche se questa per-
dita non era forse imputabile alla
polemica sulla «Fiamma che non
si spegne». Sul piano professio-
nale, peraltro, sono stato testi-
mone della veridicità di quello
che dice Bertrand Tavernier. Do-
po la presentazione della mozio-
ne contro «La Fiamma» molte
porte si chiusero in faccia a mio
padre e tali restarono per molti
anni. Lui si dovette rassegnare a
fare film melodrammatici e di
costume (alcuni in verità bellissi-
mi) o a lavorare per la televisio-
ne. Una revisione critica dell’o-
pera di Vittorio non fu fatta dai
critici italiani, ma solamente da
quelli francesi, che in maniera
più oggettiva, oserei dire più ra-
zionale, criticavano o apprezza-
vano le sue opere sulla base del
merito. Ciò fu per lui motivo di
amarezza, per tutta la sua vita.

A mio avviso la sua amarezza
era giustificata, poiché l’impedi-
mento a far cinema, nel modo
che avrebbe voluto (e ad avviso
di molti, potuto) fu profonda-
mente ingiusto, perché in qual-
che misura politicamente moti-
vato.

Mi ha quindi fatto molto pia-
cere ricevere giorni fa una caloro-
sissima lettera del Sindaco di
Correggio (paese dell’Emilia da
cui proviene la mia famiglia) nel-
la quale mi annuncia tutta una
serie di iniziative che il Comune
intende prendere per stabilire un
Centro di Documentazione sul-
l’attività artistica di mio padre e
per iniziare una revisione critica
delle sue opere. Sono natural-
mente molto grato al Sindaco
per la sua iniziativa e spero che
sia la Rai (che dovrebbe mettere a
disposizione una versione in cas-
setta di tutte le opere televisive
di Vittorio) che i vari critici cine-
matografici italiani partecipino
attivamente all’iniziativa, per
non lasciare morire Vittorio «per
una terza volta».

INCARICHI

Ernani all’Opera
ottenute garanzie
il sì è più vicino
FIRENZE Francesco Ernani, so-
vrintendentedelteatrocomuna-
lediFirenze,volevadellegaran-
zieperaccettarel’incaricodiso-
vrintendentedell’OperadiRoma
enonessereunresponsabiledai
poteridimezzatidelteatrodella
capitale.Questegaranzieleha
avute.Salvosorpreseall’ultimo
minuto,dopol’incontroconil
sindacoFrancescoRutelli, fis-
satopervenerdìprossimo,co-
municheràlasuadecisione:la-
sceràlaguidadelMaggiomusi-
calefiorentino.Faràlevalige
forseduranteil festivaldelMag-
gioincorso.AFirenzel’ipotesi
piùaccreditata,almomento,è
chesiadatol’incaricodisovrin-
tendenteadinterimalvicepresi-
dentedelconsigliod’ammini-
strazione,l’avvocatoPasquale
Russo.

Ernani,chiamatoaRomaper
lasuadimostratacapacitàdige-
stireerimettereinsestobilanci,
intendeladiscesaaRomacome
l’ultimasfidadiunalungacar-
rieraneiteatrimusicalid’Italia.
Nelteatroliricosinfonicodella
capitaleilsuoarrivoèrichiesto
conurgenza,perchéaffianchi
GiuseppeSinopoliche,comedi-
rettoreartisticodifattodeltea-
tro,damesi lavoraperrisanare
unasituazionedifficilissima.Più
preoccupatisonoaFirenze.

Ernani inprecedenzahalavo-
ratoallaScala,comesovrinten-
dentehaguidatol’ArenadiVero-
na,lasuacittà,eilCarloFelicedi
Genova.Èpresidentedell’Anels,
l’associazionecheriuniscegli
entilirici,oggifondazioni.

STEFANO MILIANI

ANTONELLA MARRONE

ROMA C’è un programma radio-
fonico dal titolo Permesso di sog-
giorno - Voci nella notte che va
in onda tutti i giorni. Forse bi-
sognerebbe dire tutte le notti,
in quella fascia oraria che va
dalle 4 alle 5 di mattina (Ra-
diodue), che, per dirlacon Cal-
vino, è quella degli «ancora» e
dei «già». C’è chi non è ancora
andato a dormire e chi invece
è già in piedi. Solo queste don-
ne e questi uomini di «passag-
gio», se interessati, hanno po-
tuto ascoltare le voci di emar-
ginazione, di bisogno, di emer-
genza sociale che la trasmissio-
ne invianell’etere. Prima, circa
un anno fa, Permesso di soggior-
no era una trasmissione che
andava in diretta tutte le do-
meniche mattina (dalle 9.00
alle 10.00). Dedicata agli im-

migrati e ai loro problemi, ave-
va anche una notevole funzio-
ne di servizio. Un piccolo spa-
zio per grandissime questioni
che sono sotto gli occhi e sulla
coscienza di tutti.Ora la for-
mula è cambiata anche se il
gruppo ideatore resta lo stesso.
Una piccola «task force», la de-
finisce il vicedirettore Angioli-
no Lonardi, responsabile del
palinsesto notturno. Racconta:
«Quando il sociale, o meglio
questo tipo di sociale in forma
estrema è stato completamente
abolito dal palinsesto diurno,
ho pensato che fosse un bene
recuperarlo, comunque. Mi
rendo conto che l’orario in cui
va in onda il programma rap-
presenta un nodo. Avrebbe bi-
sogno di uno spazio più con-
gruo e certamente di giorno.
Anche perché questa formula è
molto innovativa. Non c’è nes-
sun programma che tratti temi

così cruciali per il nostro pros-
simo futuro con un linguaggio
così nuovo».

Tolta - per ovvii motivi - la
possibilità di «fare servizio», la
trasmissione presenta ogni
giorno un «docudramma ra-
diofonico» diverso. «I microfo-
ni della radio vengono usati
come una telecamera - spiega
Maria De Lourdes Jesus, com-
ponente della prima ora della
task force - e tutto viene regi-
strato senza interferenze. Cer-
chiamo di avere una visione
del sociale a 3600 e non ci oc-
cupiamo più solo di immigra-
zione, ma delle realtà più con-
troverse e difficili, più nascoste
e più urgenti che compongono
la società, dalle carceri, ai bar-
boni, alle persone con handi-
cap. Credo che la radio abbia
bisogno di programmi come
questo e che questo orario ci
penalizzi».La formula sembra

funzionare se è vero (stando
alle labilissime indagini d’a-
scolto della radio) che l’ascolto
è aumentato. Non ci sono con-
duttori, né intervistatori, ma il
fluire dei fatti e delle parole.
«Non poteva essere altrimenti
- prosegue Lonardi - il sociale è
ormai un tema ineliminabile.
Basti pensare a quante trasmis-
sioni, anche in prima serata tv,
quelle delle grandi «sfide»,
ruotano intorno a questi temi,
in modo più o meno masche-
rato. E la radio che è così attac-
cata alla vita, non poteva non
mantenere una posizione in
questo senso. Adesso si tratta
di trovare la collocazione. Ne
ho già parlato con Ruffini e
forse si possono trovare delle
forme “sintetiche” da colloca-
re durante il giorno, in linea-
con l’idea di creare un lungo
ascolto durante la notte e pil-
lole di informazione diurne».

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


